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Oggi ferme tutte le attività per Io sciopero generale 

Lavoratori, artigiani, commercianti 
insieme per una giornata di lotta 

In Piazza della Signoria la manifestazione provinciale - Le iniziative nelle altre zone della Toscana - Un'ampia mobilitazione per 
la ripresa economica, i contratti e l'occupazione - 4 ore di astensione - Le adesioni alle linea della Federazione unitaria Cgil, Cisl, Uil 

Manifestazioni e modalità 
a Firenze e in Toscana 

Lo sciopero generale a 
Firenze e in Toscana si 
annuncia quanto mai com­
patto. Sono molte le ca­
tegorie e le associazioni 
che hanno aderito alla 
giornata di lotta procla­
mata dalla federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL. 

Diamo qui di seguito un 
quadro completo delle ini­
ziative e delle articolazio­
ni dello sciopero: 

FIRENZE - Manifesta 
Eione provinciale e corteo 
con inizio alle ore 9 dalla 
Fortezza a Piazza della Si-. 
gnoria; interverrà Franco 
Bentivoglio, segretario ge­
nerale della FLM. 

AREZZO - Quat t ro ma­
nifestazioni di zona: nel 
capoluogo con corteo e 
manifestazione a S. Gio­
vanni Valdarno. sciopero 
e manifestazione con co­
mizio di Bendinelll. segre­
tario della Federazione re­
gionale CGIL-CISL-UIL: 
a Cortona e Sansepolcro 
manifestazioni con corteo 
e comizi di oratori della 
Federazione provinciale. 

GROSSETO - Manifesta­
zioni di zona si terranno 
a Grosseto. Follonica ed 
Orbetello, dove parleranno 
rispettivamente i t re se­
gretari provinciali della 
federazione Romualdi, Fi­
lippini e Maggi. 

LIVORNO - Si svolgono 
t re manifestazioni di zo­
n a : nel capoluogo con co­
mizio del segretario nazio­
nale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL Ruggero 
Ravenna; a Piombino, 
con un segretario nazio­
nale della FLM: a Rosi-
gnano con un oratore del­
la Federazione provinciale. 

LUCCA • Tre manifesta­
zioni di zona: a Lucca 

con comizio di Muscas, 
della Federazione naziona­
le CGIL-CISL-UIL; a For-
naci di Barga con comi­
zio di Mazzocchi, della Fe­
derazione regionale; a Via­
reggio, dove parlerà un 
dirigente della Federazio­
ne provinciale CGIL-CISL-
UIL. 

PISA • Manifestazioni a 
Pisa, con comizio di Vero­
nese, segretazio naz. della 
FLM; a Pontedera, con 
comizio di Mario Didò, se­
gretario della Federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL; 
zona del Volterrano e San­
ta Croce sull'Arno, con 
comizi di dirigenti della 
Federazione provinciale. 

PISTOIA - Sei manife­
stazioni: nel capoluogo 
con corteo e comizio di 
Vieri, segretario regionale 
della Federazione CGIL-
CISL-UIL; a Lardano, 
Monsummano, Campotiz-
zoro, Pescia, Quarrata. con 
dirigenti provinciali della 

federazione. 
" SIENA • A Siena corteo 

e comizio tenuto da Aldo 
Giunti, segretario nazio­
nale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Manife­
stazione interprovinciale 
suH'Amiata che compren­
de la parte senese e gros. 
setana della zona: comi­
zio di un oratore nazio­
nale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Una ma­
nifestazione a Montepul­
ciano con comizio tenuto 
da un dirigente provincia­
le della Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

PRATO - Tre cortei con­
fluenti in una sola ma­
nifestazione dove parlerà 
un dirigente nazionale 
della Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

Le modalità delle asten­
sioni dal lavoro sono di 
4 ore per tutti i settori 
dell'industria, agricoltura, 
commercio, pubblico im­
piego, eccetto i servizi che 
si asterranno, salvo de­
cisioni particolari in se­
de locale, in questi ter­
mini: 

FERROVIERI - Perso 
naie viaggiante dalle II 
alle 11,30: uffici dalle 10 
alle 12; impianti fissi le 
ultime due ore di lavoro 
del mattino. 

OSPEDALIERI ED EN­
TI MUTUALISTICI • Due 
ore per turno assicurando 
I servizi urgenti. 

GAS E ACQUEDOTTI -
Un'ora di sciopero mante-
nendo i servizi essenziali. 

AUTOFERROTRANVIE­
RI - Due ore con possibi­
lità di decisioni locali su­
gli orari; Autolinea: dal­
le 9.30 alle 11.30 in tut ta 
la regione. 

TRASPORTO MERCI • 
L'intera giornata. 

ELETTRICI - Un mini 
mo di due ore con parti­
colari modalità per le qua­
lifiche e i turni. 

FIRENZE 
E CIRCONDARIO 

Le modalità sono le se­
guenti: 

INDUSTRIA E ARTI­
GIANATO - Dalle 9 ai 
termine dell'orario di la­
voro del mattino. 

CHIMICI - Otto ore di 
sciopero. 

AGRICOLTURA. COM­
MERCIO E TURISMO -
L'intera matt inata . 

TRASPORTO MERCI , 
CORRIERI . SPEDIZIO­
N I E R I . SCUOLA - Tutto 
II giorno. 

ATAF E AUTOLINEE -
9,30-11,30. 

FACCHINI • 812 (mer­
cato Novoli dalle ore 6,45 
al termine dell'orarlo di 
lavoro del matt ino). 

TELEFONI SIP . 4 ore. 
POSTELEGRAFONICI -

Ultime 4 ore di ogni turno. 
ELETTRICI - Quattro 

ore. dalle 8 alle 12. 
GASISTI - 1 ora. 
ENTI LOCALI - 10 14. 
PARASTATALI - Le pri­

me 4 ore del mattino. 
STATALI - 8-12 salvo al­

tre disposizioni per par­
ticolari settori. 

OSPEDALIERI - 9 -13 
(per quelli dipendenti da­
gli enti locali le ultime 
4 ore). 

FERROVIERI • Uffici 
1012; impianti fissi: due 
ore; circolazione treni: 11-
11,30. 

ASSICURATORI • 1014. 
BANCARI • Tutta la 

matt ina. 
SPETTACOLO - La RAI 

1 ora la matt ina; cinema 
apertura ore 16 anziché al­
le ore 15; Teatro Comu-
nale-AIDEM: primo tur­
no; teatri di prosa: ritar­
do di mezz'ora dell'inizio 
degli spettacoli. 

Altri settori artigiani e 
commercianti della provin­
cia di Firenze e di altre 
province toscane aderisco­
no alla giornata di lotta. 
I benzinai resteranno chiu­
si dalle 7 alle 15 per pro­
testare contro i continui 
aumenti del prezzo della 
benzina e contro i recen­
ti provvedimenti governa­
tivi che si abbattono sul­
l'intero settore. 

L'associazione dei ven­
ditori ambulanti ha invi­
tato la categoria alla chiu­
sura dei banchi per pro­
testare contro i provvedi­
menti economici del go­
verno. 

Una presa di posizione della Giunta 

Regione: il ricorso contro la 865 
rischia di bloccare l'edilizia 

Circa 11.000 alloggi in corso di realizzazione • 139 comuni in Toscana hanno i piani di zona approvali definitiva-
mente • Alla fine del 7 5 risultano espropriati 13.470.000 mq. di terreno - Un bilancio positivo e in via di sviluppo 

La Giunta regionale nella 
seduta di martedì scorso ha 
approvato — su proposta del­
l'assessore Maccheroni — un 
documento relativo agli in­
terventi per l'edilizia pubbli­
ca e al pericolo d i e questi 
vengano bloccati dai ricorsi 
In discussione alla Corte costi­
tuzionale contro l'articolo 16 
della logge 863. 

Come noto — esordisce il 
comunicato — con i provvedi­
menti per il rilancio dell'edili­
zia e dell'economia venivano 
concessi finanziamenti agli I-
acpi per gli interventi di edi­
lizia sovvenzionata e contribu­
ti in conto interessi di edili­
zia convenzionata e agevolata 
da effettuarsi all'interno dei 
piani di zona 167 >. L'ammon­
tare complessivo degli inter­
venti era di circa 170 miliardi 
corrispondenti a 8500 nuovi al­
loggi: sono inoltre in corso di 
realizzazione da parte degli 
Iacp i programmi della legge 
865 e delle leggi precedenti 
che hanno trovato concreta 
realizzazione solo nel corso 
del 1975 e del 1976. per un to 
tale di circa 450 miliardi di 
investimenti corrispondenti a 
circa 2500 alloggi >. 

In totale, sono attualmente 
In corso di realizzazione —con 
tinua il comunicato — circa 
11.000 alloggi realizzati con fi 
nanziamenti pubblici nelle a-
ree dei piani di zona 167. A 
che punto sono i programmi? 
La giunta regionale comunica 
che alla scadenza di legge tut­
ti gli interventi programmati 
sono appaltati e i lavori sono 
iniziati soprattutto perché gli 
strumenti necessari alla rea 
lizzazione degli alloggi erano 
da tempo predisposti. Si han­
no infatti in Toscana ben 139 
comuni con i piani di zona ap­
provati definitivamente e 25 
comuni con piani per l'edilizia 
economica e popolare adottati 
• in fase di istruttoria. 
. Le aree comprese nel piano 
per la edilizia economica po­
polare hanno una estensione 

di 4300 ettari e oltre 1300 etta­
ri sono compresi nei piani plu­
riennali di attuazione. Allo 
stato attuale, con i meccani 
smi della 865. sono stati espro­
priati oltre 630 ettari per una 
potenzialità di circa 30.000 al­
loggi. Se si considerano inve­
ce tutte le arce 167 si ha una 
potenzialità costruttiva di ol­
t re 180.000 alloggi. Per quan­

to riguarda le opere pubbli­
che sono'state espropriate con 

la 865 aree per oltre 6 milioni 
e 100.000 mq. Compressiva­
mente alla fine del 1975 sono 
state espropriate 13 milioni e 
470 mila mq di terreno, a cui 
sono corrisposte indennità 
provvisorie per 5 miliardi e 
932 milioni di lire. Questo qua­
dro positivo e in via di svilup­
po. conclude la nota della giun­
ta regionale rischia di venire 
bloccato dai ricorsi attual­
mente in discussione alla Cor­
te costituzionale contro l'arti­
colo 16 della legge 865. Infat­
ti. una decisione contraria ali* 
attuale meccanismo avrebbe 1" 
effetto immediato di bloccare 
tutte le iniziative in corso e 
far compiere notevoli passi in­
dietro in favore della specu­
lazione fondiaria, il cui tribu­
to sarebbe a carico della fi­
nanza pubblica. 

Assemblea permanente 

In agitazione gli studenti 
del Conservatorio Cherubini 

Gli studenti del conservato­
rio Cherubini hanno indetto 
una assemblea permanente in 
segno dj protesta ^gntro la 
grave situazione dell'istituto 
a causa di annose carenze 
strutturali. 

Al centro dei problemi la 
situazione logistica: le attuali 
tre sedi, sparse nella città. 
non permettono infatti un'at­
tività integrata ed organica 
sia nel campo didattico che 
in quello amministrativo. 
Mentre gravissime come è no­
to restano le condizioni della 
sala dei concerti, della biblio­

teca e del museo degli stru­
menti. che attendono adegua­
to restauro fin dai tempi del­
l'alluvione. Gli studenti la­
mentano inoltre di non esse­
re stati sufficientemente in­
formati sulla reale possibilità 
di un trasferimento in bloc­
co del conservatorio deila se­
de della villa «La Torraccia». 

Questa soluzione che era 
stata precedentemente accet­
tata viene ora ritenuta dal­
la componente studentesca 
inadeguata alle attuali esi­
genze dell'Istituto nel suo 
complesso. 

All'uscita della banca 

Truffato di 4 milioni 
da un «generoso» francese 

Credeva di avere trovato 
la fortuna all'angolo delh 
piazza. E ha cambiato 4 mi­
lioni con 4 francobolli france­
si. Si chiama Candido Maf-
fci. 69 anni, via Milanesi 55. 
Era appena uscito dalla Ban 
ca Toscana di Piazza Ta-
nucci. per una normale opera­
zione bancaria, quando gli si 
è avvicinato un distinto si­
gnore di mezza età. alto al-
l'incirca un metro e 70. briz­
zolato. che lo ha interpellato 
in francese. 

Il Maffei non ha capito che 
cosa il distinto straniere de­
siderasse. Ma un volentero­
so « passante » si è presta­
to a fare l'interprete. Il fran 
cese ha cosi raccontato al 
Maffei di avere il fratello 
rico\crato in un ospedale del­
la città, e di avere urgen­
te necessità di cambiare dei 
franchi in lire, per una ci­
fra ammontante a 15 milio­
ni di lire. Chi lo avesse aiuta­
to avrebbe ricevuto « un giu­
sto compenso ». Ma la for­
tuna non stava baciando in 

fronte il Maffei con l'inspe­
rata apparizione di un ricco e 
generoso straniero. L'interpre­
te ha proposto al Maffei di 
rientrare nella banca a ri­
tirare 4 milioni (il resto del­
la somma Io avrebbero tro 
vato altrove). A sostenere la 
parte dei due truffatori è ap­
parso un terzo uomo: un fan­
tomatico agente di cambio. 
che si è presentato e ha detto 
di lavorare in una agenzia 
situata nella stessa piazza. 
al numero civico 91. Anche 
l'agente di cambio ha impres 
sionato favorevolmente il Maf­
fei: 

Ormai l'interprete non ser­
viva più. e il francese lo ha 
congedato elargendogli 200 mi­
la lire come compenso della 
sua gentilezza. Il Maffei era 
ormai in balia dei truffatori. 
E' tornato nella banca, ha 
prelevato dal suo conto 4 mi­
lioni e. con una ultima esita­
zione li ha consegnati al « ma­
gnate » francese. Ha ricevuto 
in cambio 4 francobolli fran­
cesi, coi quali doveva recar­

si all'agenzia di cambio. Ol­
tre ai suoi soldi avrebbe ri­
cevuto una ricompensa di 10 
milioni. Il Maffei ha preso i 
francobolli, e il francese, l'in­
terprete e Tacente di cam­
bio sono spanti insieme ai 
suoi risparmi. Quando si è 
reso conto che la agenzia di 
cambio non esisteva, allo «tes­
so modo dei suoi benefattori 
non ha potuto far altro che 
andare a denunciare la truffa 
con la quale l'avevano gab­
bato. 

ripartito^ 
Domani 25 alla ora 16.30 nei 

locali della Federazione fio­
rentina è convocata la com­
missione federale di controllo 
per discutere il seguente or­
dine del giorno: < Verifica 
dell'attività svolta ed impe­
gni di lavoro in relazione alla 
difficile situatone politica; 
varie ed eventuali». Intro­
durrà I lavori il compagno 
Silvane Perunl . 

Oltre trenta manlfestazio 
ni in Toscana. Una grande 
iniziativa a Firenze. Migliaia 
e migliaia di lavoratori In 
lotta. L'adesione di varie ca­
tegorie ed associazioni: cosi 
si svolge stamane lo sciope­
ro generale di quattro ore 
Indetto dalla Federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL. La 
azione di lotta è s tata orga­
nizzata per protestare contro 
le recenti misure governati­
ve che colpiscono i consumi 
popolari e che non affrontano 
i nodi strutturali della cri­
si; per richiedere una nuo­
va politica economica basata 
sullo sviluppo dell'occupazio­
ne. La ripresa qualificata de­
gli investimenti. Una rigoro­
sa politica fiscale, la riaper­
tura selettiva del credito. La 
lotta all'inflazione: per esi­
gere che il governo tenga 
conto concretamente delle ri­
vendicazioni politiche e so­
ciali del movimento sindaca­
le: per battere le posizioni 
negative del padronato e dei 
poteri pubblici sui rinnovi 
contrattuali. 

L'adesione dell'Amministra­
zione comunale allo sciopero 
odierno è stata riconferma­
ta Ieri nel corso dell'incon­
tro che i componenti della 
Giunta hanno avuto con i 
rappresentanti delle catego­
rie economiche, sindacali e 
commerciali della città. L'in­
contro si è concluso a tarda 
ora (sull'esito di questa ini­
ziativa riferiremo perciò am­
piamente domani). All'incon­
tro erano presenti il sinda­
co. il vicesindaco, gli as­
sessori Ariani e Camarlinghi. 
Come g :à indicato nel docu­
mento della Giunta diffuso 
ieri, i rappresentanti della 
Amministrazione comunale 
hanno ribadito il loro giu­
dizio critico sui recenti prov­
vedimenti che tendono a pro­
durre una ulteriore fase di 
recessione e di inflazione sen­
za risolvere i problemi di sva­
lutazione della moneta e sen­
za un orientamento che pun­
ti ad aggredire i nodi strut­
turali della crisi in at to. 
In modo particolare si è la­
mentato come tali provvedi­
menti tendano a diminuire 
le possibilità di accesso al 
credito soprattutto per gran 
parte delle piccole imprese 
e come queste misure si ri­
percuoteranno negativamen­
te sulle stesse possibilità di 
spesa degli enti locali. 

La Giunta aveva inoltre 
sottolineato la necessità — 
che è s ta ta esposta nuova­
mente ai rappresentanti del­
le categorie economiche — 
che si adottino a livello ge­
nerale misure severe e coe­
renti per assicurare una ri­
presa e uno sviluppo della 
econoi>"a nei settori produt­
tivi della industria, dell'arti­
gianato. dell'espansione del 
turismo e del commercio. 

I rappresentanti dell'Ammi­
nistrazione hanno esposto gli 
impegni che l'amministrazio­
ne intende assumere ne: pros­
simi giorni, impegni che in 
parte "sono già stati resi noti 
e che riguardano gli inter­
venti per il credito, campa­
gne di vendite a prezzi con­
cordati di genere di largo 
consumo, potenziamento del 
mezzo pubblico. 

Sull'esito dell'incontro ri­
feriremo comunque domani. 
Erano presenti i rappresen­
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali, delle associazioni 
artigiani, delle cooperative. 
dei contadini. dell'Unione 
commercianti, degli Agricol­
tori. delle Associazioni degli 
albergatori e della Confeser-
centi. 

II presidente Lagorio ha 
inviato alla Federazione sin­
dacale nazionale un tele­
gramma in cui esprime la 
solidarietà della Giunta re­
gionale alla manifestazione 
di oggi chiedendo un piano 
di emergenza « che imponga 
i necessari sacrifici a tutt i 
in una chiara prospettiva 
di generale cambiamento del 
paese ». 

L'associazione degli artigia­
ni della provincia di Firen­
ze ha espresso profonda 
« preoccupazione » per il per­
durare della grave crisi in 
atto. Preoccupazione, dice un 
comunicato della associazio­
ne. che è aggravata dal giu­
dizio negativo nei confronti 
delle misure fiscali adottate 
dal governo, il cui caratte­
re indiscriminato e non se-

j lettivo avrà gravi conseguen 
| ze sui livelli di attività e di 

occupazione: con l 'aumento 
I del costo del combustibile. 
i l 'inasprimento del credito, il 
j ricorso all'imposizione indi 
ì retta sui consumi, si sacri­

ficano ancora una volta le 
esigenze minime vitali della 
popolazione e si mette m 
causa la capacità di soprav­
vivenza di mieliaia di azien­
de artieiane ziuntc orma: al 
limite di sopportabilità. 

«Per tut to ciò l'associa­
zione degli artigiani d: Fi­
renze. in base agli orienta 
nienti dcl'a Confederazione 
nazionale dell'art icianato che 
si appresta a tenere il pro­
prio convegno nazionale su 
"artizianato e Mezzogiorno" 
ed ha convocato ì propri or­
ganismi dirigenti per sabato 
27 a Napoli, conferma la mo 
biìitazione della categoria eri 

I esprime il proprio apprez-
I zamento «ondale nei con-
ì frent: delio sciopero d: ozz: 
j eiovedi che ha al centro 

e'.i stessi obiettivi che por 
tano avanti gli artigiani. 
e fidando sulla maturità 
sindacale della categoria, in 
vita gli artigiani a parteci­
pare alle manifestazioni di 
oggi solidarizzando con i 
lavoratori in sciopero man­
tenendo pur nella lotta le 
autonome valutazioni sugli 
aspetti particolari che ca-
ratterizzano l 'attuale com­
plessa e difficile situazione ». 

Ieri incontro in Palazzo Vecchio 

Per l'area della Galileo 
i sindacati d'accordo 

sull'operato della Giunta 
Discussi i risultati degli incontri fra gli amministratori comunali e i diri­
genti della Montedison — Soddisfazione delle organizzazioni dei lavoratori 

Allo sciopero generale ha 
aderito il direttivo della 
Fimm che ha invitato 1 me­
dici mutualistici a sospende­
re le proprie attività duran­
te le quattro ore di asten­
sione, fatte salve le urgenze. 

PRATO — Le categorie eco­
nomiche e produttive di Pra­
to hanno aderito alla mani­
festazione di oggi. Le azien­
de commerciali chiuderanno 
i battenti dalle 10 alle 13; 
gli esercenti pubblici dalle 
10 alle 14. i benzinai dalle 
7 alle 15. 

Significativa è anche l'ade­
sione degli artigiani associa­
ti all'Artigianato pratese di 
piazza Ciardi. Alla manife­
stazione ha preannunciato la 
partecipazione il Comitato 
unitario degli studenti pra­
tesi. 

EMPOLI — Il comitato per 
la salvaguardia dell'occupa­
zione della cooperativa ve­
trai fiascai ha intrapreso 
negli ultimi giorni ulterio­
ri iniziative per allargare il 
fronte di lotta at torno ai 
problemi della cooperativa. 

La Fiascai si trova infat­
ti a dover pagare in misu­
ra maggiore di altre azien­
de i costi della crisi per 
aver investito al fine di raf­
forzare la propria competi­
tività sui mercati nazionali 
ed esteri. 

La crisi ha infatti colte 
l'azienda in un delicato mo­
mento di assestamento fi­
nanziario e ne ha compro­
messo le possibilità stesse 
di esistenza. Per questi mo­
tivi la cooperativa, in ac­
cordo con la Lega, ha ri­
chiesto un finanziamento al­
lo Stato per mettere l'azien­
da in grado di continuare 
l'attività produttiva. Per sol­
lecitare la concessione di 
questo finanziamento gli o-
perai hanno sviluppato un 
forte movimento: sono riu­
sciti a coinvolgere tut ta la 
popolazione e le forze poli­
tiche e sociali sui problemi 
dell'occupazione alla Fiascai, 
un'azienda al tamente compe­
titiva che può portare un 
grosso contributo all'econo­
mia della zona. La lotta si 
sta ormai protraendo da cir­
ca sei mesi, senza che si 
riesca a vedere alcun apprez­
zabile segno di un possibile 
sbocco. 

La Federazione Cgil Cisl-
Uil. la Firn ed il Consiglio 
di fabbrica della Galileo han­
no espresso piena soddisfa­
zione per l'operato della 
Giunta per quanto riguarda 
la complessa vicenda del po­
tenziamento e dello sviluppo 
dello stabilimento e delle sue 
produzioni . 

Nel corso di un incontro, 
svoltosi in Palazzo Vecchio 
su richiesta del "Consiglio di 
fabbrica, i rappresentanti del­
l'Amministrazione comunale 
hanno informato i sindacati 
sui risultati degli incontri che 
la Giunta ha avuto recente­
mente con i rappresentanti 
della Montedison e delle Of­
ficine Galileo in merito al­

l'area su cui sorge attual­
mente lo stabilimento. Ciò in 
relazione alla presentazione 
della conferenza di produzio­
ne che il consiglio di fabbri­
ca terrà lunedì prossimo ed 
all'incontro rich.esto dalle or­
ganizzazioni sindacali alla 
Montedison ed alle officine 
Galileo che dovrebbe aversi 
entro la prima decade di apri­
le. per concretizzare l'impe­
gno contenuto nell'accordo 
del maggio 1973 relativo alla 
costruzione del nuovo stabili­
mento 

L'assessore Marino Bianco, 
presenti il sindaco Gabbuggia-
ni. il vicesmdaco Colzi e gli 
assessori Sozzi ed Ariani, ha 
dettagliatamente informato le 

organizzazioni sindacali ed il 
consiglio di fabbrica sulle in­
tese emerse negli incontri 
con la Montedison e le offi­
cine Galileo. Chiarendo che 
allo stato dei fatti i proble­
mi dell'area di Hifredi sono 
risolti con soddisfazione del­
le parti e che. pertanto, nien­
te più o>ta alla concretizza­
zione sostanziale dell'accordo 
del maggio 1973. I<e organiz­
zazioni sindacali ed il consi­
glio di fabrica hanno preso 
atto con soddist azione delle 
dichiarazioni dell'Animili.stra­
zione comunale e della volon­
tà della s'essa (li continuare 
ad operare per lo sviluppo ed 
il potenziamento delle Offici­
ne GalhVo 

Una veduta delle officine Galileo 

Lunedì conferenza di 
produzione alla «Galileo» 

Dichiarazione 

di Von Berger 

sulle dimissioni 
Nel corso di una breve con­

ferenza stampa il presidente 
dell'Azienda del turismo. An­
drea Von Berger. ha dichia­
rato che le sue dimissioni 
sono det tate dalla volontà di 
rispettare le norme sull'in­
compatibilità sancite nello 
statuto del partito, ratificato 
all'ultimo congresso del PSI 
a Roma. Sottolineando come 
nell'attuale difficile momen­
to sia necessario impegnarsi 
nel partito, una decisione 
— ha aggiunto — che deriva 
da un preciso impegno as­
sunto dopo il congresso regio­
nale e dall'esigenza quindi di 
rispettarlo. 

Il presidente ha quindi ri­
cordato le iniziative alle qua­
li l'azienda ha lavorato e sta 
lavorando. 

Lunedi prossimo, nel corso 
dello sciopero dei lavoratori 
metalmeccanici si aprirà alla 
Flog Poggetto la conferenza 
di produzione delle officine 
Galileo. L'annuncio è stufo 
dato nel corso di una con 
faenza stampa tenuta a no­
me del comitato organizza­
tore da Milani della Flog. 
da Manieri del Consiglio ili 
fabbrica. Malavolti della se­
zione del PCI e da Bezzi ftel 
GIP-DC a nome del comi­
tato organizzatore cui aderi­
vano tutte le forze politiche 
presenti in fabbrica. Ai la­
vori sono invitate a parteci­
pare le forze poi it idi e demo 
cratiche a livello regionale 
e provinciale, la Regione, il 
Comune di Firenze, la Pro­
vincia. le amministrazioni io-
munali di Campi e di altri 
comuni del circondario, i par­
lamentari, le organizzazioni 
sindacali, regionali e provin­
ciali, confederali e di cate­
goria. una serie di facoltà 
universitarie (Scienze mate­
matiche, Chimica, Fisica, E-
conomia, Ingegneria), il CA'/? 
e la direzione del Centro mi-
cronde, "Istituto di statistica. 

Sono invitati, oltre al Co­
mune di Prato (particolar­
mente interessato per il set­
tore tessile), anche i consigli 
di fabbrica delle maggiori 
aziende della città e della 
provincia, le ditte /consigli di 
fabbrica e direzioni! clic la. 
vorano per la Galileo e natu­
ralmente la direzione gene­
rale e i dirigenti dell'officina. 

La conferenza si articolerà 
in sette commissioni — tre su 
temi generali (scelte Montedi­
son. rapporto fra Galileo e 
lanuto produttivo, organizza 
zinne produttiva) e quattro 
> r i diversi settori di oro-

t. tzione (ottico e strumentale, 
tiltovuoto, meccanotessitc, mi­
litare) — costituite dai rap­
presentanti dei lavoratori, del­
le forze politiclie, degli enti 
locali, della Regione, delle 
facoltà universitarie, con il 
compito di portare avanti un 
lai oro di approfondimento che 
dona poi trovare uno sbocco 
nella seconda fase della con­
ferenza prevista per il ti e 15 
maggio nel salone dei Due-
gcnto in Palazzo Vecchio. 

Quali sono gli obiettivi'.' In­
nanzitutto guello generale di 
individuare una linea di svi­
luppo die muoia dalla con­
sapevolezza che il nuovo sta­
bilimento, pur essendo condi­
zione essenziale per il rilan­
cio dell'azienda, non e suffi­
ciente a garantire una vera 
ripresa della Galileo se con­
temporaneamente non si giun­
ga ad un rinnovamento inter­
no fontiato su sene scelte 
produttive, siili' ammoderna­
mento delle strutture, degli 
impianti, delle macchine, sul­
la riattivazione della proget­
tazione e della ricerca. 

Una linea che si fonda su 
alcuni presupposti che pos­
sono essere riassunti nel rie-
quilibrio fra settore militare 
e settore civile a favore di 
quest'ultimo, sviluppo e pò-

I tcnziamcnto del settore mec-
I canotessile e degli altri set-
' tori produttivi, utilizzazione 
• delle produzioni militari an­

elli' per scopi civili, natii-
' ta'mcute senza iiolare il >< LC-
| greto •> 
[ Tutto ciò e legato, come 
| ben si comprende, anche ad 
I obicttivi immediati che suro 
| dati dalla piena attuazione de-
; gli accordi del '7.'i e del '74 
| con la Montedison e portico-
i tinnente la realizzazione del 
j nuovo stabilimento per il qua-
j le si è neon tei mata la piena 
i soddisfazione per le iniziative 

della uwihiiii-tiafnne di Pa 
1 lazzo Vecchio ed il pieno ac-
j conio delle forze politiche .ire-
j senti in fabbrica che si >ono 
I mosse all'unirono con ti con-
I sigilo di fabbrica. 
j L'altro elemento di grande 
I interesse per questa confe­

renza e il rapporto clic si da-
biluce con le facoltà itniicr-
sitane e con i centri di ri­
cerca. sia per un coordina­
mento de! lavoro (a Firenze 
ci .sono addirittura tre o quat­
tro centri di ricerca per ,! 
laser clic funzionano m modo 
scollegato fra di loro/ sia per 
il discorso die si può aprire 
in rapporto agli sbocciti prò-
fissionali. Si è anche sotto­
lineato come gli obiettivi della 
conferenza di produzione coin­
cidano con quelli posti da1 

movimento sindacale, e dalla 
piattaforma contrattuale, in 
materia di occupazione, in 
vestimenti, riconversioni prò 
duttile 

Sono stati arrestati dalla « Buoncostume » 

Sedici sfruttatori controllavano 
un giro di 100 milioni al mese 

Una vasta operazione durata più di sei mesi • Facevano parte del giro circa venti « belle di notte » - Vita di lusso 
dietro il paravento di attività commerciali e industriali inesistenti • Appartamenti da mezzo milione al mese di affitto 

fin breve' 
) 
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D I B A T T I T O SULLA DROGA 
Con la partecipazione di Marco Ramai di Maes t ra 

tura Democratica, di P.ero Spagna, consigliere provin­
ciale del PDUP, e Piero Da'ara. assistente all 'Istituto di 
farmacologia dell'Università di Firenze, si svolge stasera 
alie 21.15. alla SMS Andrea Del Sarto un dibattito su 
« I giovani e la dro?a ». E' organizzato dal Circolo Ma 
donnone della FGCI. dalla Sezione Andrea Costa della 
FGSI e dalla Sezione Centro Est del PDUP. 
L'AMBASCIATORE DI DANIMARCA DAL SINDACO 

Il sindaro Elio Gabbuggiani ha ricevuto nella sa.a 
di Clemente VII di Palazzo Vecchio l'ambasciatore di 
Danimarca a Roma. Friedrich Me Iloham Sehmidt II 
sindaco ha offerto all'ambasciatore, che era accompa­
gnato dal console di Danimarca, dottor Alessandro Ber­
ti. un fiorino d'oro di Firenze. 
MARCHIO C O M U N I T A R I O D I GARANZIA 

Un marchio comunitario di garanzia da applicar*. 
sui lavori di metalli preziosi è alio studio della CEE 
Lo comunica la Camera di commercio che sta ìnv.ando 
alle aziende del settore orafo e argentiero un qucstio 
nano relativo all 'entità della produzione per fornire ai 
rappresentanti ital.ani alla CEE elementi utili a con 
t rastare l'adozione di provvedimenti dannosi alla prò 
duzione e all'esportazione italiana. 
CATERINA BUENO A PRATO 

Questa sera alle ore 21 a! teatro Guido Monaco di 
Prato avrà luogo un recital di canzoni folk con la par 
tecipazione di Caterina Bueno. L'iniziativa fa parte di 
un programma dedicato alle donne promosso dal comi 
ta to di coordinamento per le manifestazioni per l'8 
m a n o . 

Ripulito il mondo dell* prò 
stitu/ione e dello >fruttamcn 
to. Std.ci persone -orni f.mic 
alle Murate -.otto ;'accu-.a di 
favoreggiamento e sfrutta 
mento della pro>t.tuz.one. Si 
tratta di Franco De N cola. 
23 anni. \ :a Borio Allegri 
28. Vincenzo Sabbatino. 28 
ann:. \ia della Pergola 51. 
Perini»:, Piredda. 32 anni. \:a 
Ghibellina «4. Mauro P.-.a. 
23 anni, via de" Gmori IT. 
Mass.mo Zcnnaro. 25 anni. 
v:a Faenza 27. A!f;o rt\i»o. 
33 anni, ab.tante a Mon-um 
mano Torme in \ :a Gragnano 
5-5. Giovani. Caramuo. 27 
anni. rendente ad F.mooli 
in \ ia Ridolfi 44. Giulio Fasi 
giani. 3f> ^nrc.. Lungarno Cel 
l.ni 1. Lu.ci Luce io! to. 30 an 
lì. via del Leone 30. G.o 
vann, Sabbatino. 2»ì a m i . v;a 
Borgo P nti IO. An elio L: 
Suor;. 28 anni, v ;a Borgo Pin 
ti IO. Donato DWbruscn. 34 
anni, via V.lla Demidoff 13. 
l'go Calzolari. 3tf anni, resi 
dente a Poggibonsi. Giuseppe 
Poh ani. 25 anni. Lungarno 
Colombo 5. Aldo Latterini. 32 
anni, abtante a Scandicej in 
via Pascoli 157. 

„. Solo ì primi due di que­
sta lunga lista avevano dei 

precedenti per sfruttamento 
e favoreggiamento della prò 
stitu/'one. Ben nove ri. que­
sti p-.-rvinagg;. mei! o cono 
<c;ut. nel mondo di notte per 
.1 loro t I,ivoro * erano in 
cen-uraf. Mentre i r.manenti 
,\\evano avuto -o'.o qualche 
dentine .a p< r orn inone di 
a-^ei!n. A vuoto. I! g r ò d. 
affari d: queste ,«d:ci per-
-o.ie. che pur non e-vendo 
legate tra loro da alcun vin­
tolo <o-.t;tu:\ano g.à il pre­
supposto. JKT la pericolosità 
d. akuni d; rs^i. che anche 
nella nostra c t tn *i po t e r e 
instaurare un rafkrt della 
pro<t tu/ione, ammonterebbe 
a qua*: IfiO mil.oni di I.re 
men-:I,. 

I.VMvra/.one romp.uta dalla 
S.'iu.idra mob.Ie e della 
• Buoncostumi"' » ha pre-o 1* 
avv o circa cei meM or «jo-
no. 

I! 13 marzo -<-orvo è «cat 
tati» l'u'.t.ma fa-**- ricM'orx 
razione. I >Mituti procura 
tori della Repubblica Vigna. 
Casini e Canti hanno sp.cca 
to i mandati di cattura nei 
confronti dei sedici sfrutta­
tori e nel giro di dieci giorni 
la Buoncostume è riunita «d 
assicurarli tutti alla fhntiz.'a 


